
 

SAN MARCELLINO: 80 anni di impegno civile! 

Testimonianza di Luca Borzani 

Nell’arco di questi decenni, e con ruoli tra loro diversi, l’incontro e la frequentazione con la 

Comunità di San Marcellino ha rappresentato per me, e credo molti altri, una dimensione del 

lavoro sociale non avvilita e ripiegata su sé stessa. Ma all’opposto capace di misurarsi con la 

crisi del welfare e i paradigmi delegittimanti dell’azione solidale della società individualizzata. 

Evitando di chiudersi nelle gabbie sempre più solide del solo ritorno alla carità e alla 

beneficenza o della riduzione dell’intervento di tutela e protezione delle persone più fragili a 

prestazione tecnica più o meno aziendalizzata.  

In questo senso, spesso anche in solitudine, San Marcellino è stato lo spazio, umano e 

culturale, di una visione diversa fondata sul non stigma delle povertà, su una scelta non 

puramente assistenziale ma collegata a un’idea di cittadinanza e al richiamo costituzionale. 

Del costante rimettersi in gioco, di tenere insieme la parola lungimirante di Francesco, 

l’interrogare laicamente la città, l’innovazione nella pratica sociale. Ecco, per usare 

un’espressione sintetica, San Marcellino è stata in questi decenni un luogo di vicinanza, di 

costruzione di sguardi comuni e condivisi, di sperimentazioni e di pensiero.  

C’è una lezione San Marcellino che sfugge all’autoreferenzialità perché in qualche modo 

rimanda al ricercare, alla formazione, al darsi parametri pubblici di verifica delle proprie 

attività. E dove il senso forte di autonomia non è preclusione ma base vera di dialogo e 

confronto. Un muoversi dentro le contraddizioni di un sentire comune e, largamente anche 

istituzionale, dove il contenimento ha preso il posto dell’emancipazione e prevale l’ideologia 

dello spreco umano, della devalorizzazione del capitale umano e sociale.  

Per me San Marcellino è un ‘antidoto a questo. Nella difficile e faticosa declinazione civile e 

morale della speranza. Che può essere di tutti e a cui tutti possono contribuire. 

Luca Borzani 


